
M SUPPLICA DEL DUCA DT MODENA ALL’ IMPER.

''padre cella famofa ConteiTa Matilda , juxta riparti Patii in lotto , qui 
di/iiar Caput de Reda fui Ferrarefe . ove quel Principe decide in fa­
vore deli’ Arcivefcovo di Ravenna , imponendo la pena a i Trafgreifo- 
ri da pagarli la metà CHAMERE IMPÈRATORIS , e V altra metà Cha- 
mere Arcihiepifcopi . Arrigo IH. nel 1052. confermò i Patti colla Re­
pubblica Veneziana, obbligando fra gli altri fuoi Sudditi ancora i Co- 
inaecljiefi. Ed Arrigo IV. non peranche in difgrazia de’ Papi , cioè nel 
1063. concedette con fuo Diploma ad Arrigo Arcivefcovo di Ravenna 
oltre ad altri Contadi e Beni dell’ Éfarcato , COMIFAFUM COMA- 
CLENSEM  con altre Regalie , Jicut Noftri Anteceffires.Reges E  Impe­
ratore conjiituerunt . Nè mai confefsò quefìo Imperadore d’ -Avere inva­
io , o ufurpato Beni o Stati della Chiefa Romana; e le ufurpazionit 
attribuite nel Concilio di Guaftalla del 1106. agli Arcivefcovi di Ra­
venna, riguardavano fidamente la Giurifdizione fpiritugle (opra i Ve* 
feovati, e folamente alcuni Poderi, Pr&dia , della S.? Sede.

Vero è , che ne i fieri torbidi inforti fra il Sacerdozio e P Im­
perio a’ tempi d’ Arrigo IV. , e molto più pofeia , non mancarono i  
Sommi Pontefici di profittare , per quanto fi fìefero le forze loro , 
nel temporale ; ma nè pure gl1 Imperadori , finché ebbero pofsanza „ 
lafciarono di fofìenere i loro Diritti nell’ Éfarcato . Arrigo V.nel 1118. 
per mezzo della Regina Matilda fua moglie efercitò giurifdizione in 
quelle parti, come s’ ha da uno documento riferito dall’ Ughelli (a) ; e 
V accenna anche il Malmesburienfe nel Lib. 3. de Gefì, Reg. Angl. 
Così Lotario Ihnel r 136. per atteftazione di Pietro Diacono (P) Autore 
ccntemporaneo , Ravennani eprediens , Umbri am , JEmiliam , Flamini am, 
Plivenumque Pror.incias fub . SUO JU R E  redspit . Cavitate obedientes fub 
ROM ANI IM PERII jura redepit Ecp univerfafque Apuli <£ Urles fui? 
ROM ANI IM PERII jtura. redegit ; e pure Lotario IL non fu certamen­
te nemico de’ Papi . Suifeguentemente Federigo I. ficcome s’è fatto ve­
dere altrove 0,difpofe delle Città dell’Efarcato in favore dell’Arcivefcovo 
di Ravenna, quando era in grazia del Sommo Pontefice; e nel lido, 
confermò nominatamente al fuddetto Arcivefcovo(d) CO MIT AFUM  CO­
NIARLE N SEM , E  Diftrictum Ravenna/, exceptis illi e noftri s Repalibus 
Ec. È’ fiato anche citato un Diploma da lui dato nel 1177. il dì 17- 
Maggio ai Comacchiefi, ove li riconofce per Sudditi dell’ Imperio. Vor- 
rebbono gli Oppofitori far fofpettare della verità di quel documento; 
ma indarno , perche troppo è noto agli Eruditi , che nelle Copie de­
gli antichi Strumenti fi truovano fpefiiffimo alcuni difetti , ed errori , 
nè perciò fi debbono condannare , qualora la foftanza, le forinole, ed 
altre qualità concorrono ad aflìcurarli per veri , e maiìimamente le ¡> 
accordano colla Storia , ficccme vi s’accorda pienamente quel Privile­
gio . Inutilmente ancora dicono , non ricavaifì di là indizio di Sovra­
nità . Rafia leggerlo. Conferma e corrobora Federigo a que’ Popoli ommes
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(a) Ital. Sac. T. 2. pag, 364. (b) Cbroa.Capn.i.^.C.lQÓ. (c) OJjeru. ^.zz.pag.^.^- ,
(d) Ital. Sai. Tom. 2 .


